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il Quarto Potere
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Valderice


Ho letto il pezzo il Sindaco e l’Avvocato rosso nel n° 16 de il quarto potere, oltre agli articoli dei numeri precedenti e successivi, in particolar modo relativi al programmato rimpasto della Giunta valdericina. Chiedo l’ospitalità del settimanale per debito di precisazione e puntualizzazione, atteso che la mia persona, sovente in maniera errata, viene chiamata e più volte in causa, oltre che per debito di contraddittorio. Preliminarmente, non disconosco  dell’impegno che Mino Spezia professa all’interno della Giunta Blunda, al fine di poter garantire – a tuo dire – “sostegno ad una Amministrazione che ha stentato più del dovuto”.  Del resto, oltre all’indiscussa capacità di Mino, si converrà che il ruolo di responsabilità affidatogli nell’organigramma funzionale della burocrazia comunale valdericina deve essere onorato a buon profitto per la comunità medesima e Mino, sicuramente non si sottrarrà a tale fiduciario compito.

Ma, ben oltre il suo impegno e capacità burocratico–amministrativa, insieme a tanti altri giovani, donne ed uomini dei DS valdericini, e non solo, sono convinto che Mino avrà modo e tempo per concorrere alle più alte sfere politiche ed istituzionali valdericine e non, con la consapevolezza che il duro lavoro quotidiano può essere apprezzato e “riconosciuto” all’interno di una scuola politica assai “spartana”, come quella dei DS valdericini, ove poco conta la storia politico-familiare di provenienza, diversamente, molto vale quello che fai ogni giorno ed il fine per il quale ti spendi. Ed a maggior ragione questo vale per un partito più grande, la comunità di Valderice. Ecco perché, uno come me, che diversamente dalle mura domestiche di Mino ha frequentato fuori casa la “politica”, con esperienze giovanili nel volontariato cattolico, prima e nell’associazionismo giovanile, poi, ha avuto l’onore (ed anche l’onere) di potersi misurare nella diretta responsabilità istituzionale di primo cittadino del Comune di Valderice, ben consapevole che quando abbiamo ben operato, necessariamente occorreva condividere i meriti e risultati con tutti, salvo poi essere chiamati a rispondere politicamente in prima persona quando qualcosa magari non andava per il verso giusto. Ma questa è storia vecchia come il mondo, oltre che la mia personale esperienza, rispetto alla quale pensavo di evitare qualche contraccolpo all’attuale Sindaco Blunda, fino a sollecitarne, reiteratamente e riservatamente prima, pubblicamente dopo, maggiore determinazione amministrativa ed impegno politico istituzionale. Avrò esagerato? Può darsi. Ma questo è peccato mortale, responsabilità per la quale dalla Federazione DS - secondo Mino Spezia - necessitava un intervento “netto e duro”?


Tentiamo di ragionare serenamente e seriamente e se Mino ed altri si ritrovano dei sassolini nelle scarpe, che trovino il coraggio di tirarli fuori e nei confronti del vero destinatario.


 Con estrema onestà, non penso che i limiti dell’azione amministrativa e burocratica valdericina siano necessariamente da ricercarsi nella burocrazia comunale, la stessa che alla comunità valdericina, prima ancora che alle Giunte guidate dal sottoscritto, ha garantito traguardi e risultati assai invidiati nel circondario ed in più campi. Più semplicemente e lo vado ripetendo ormai da tempo, credo occorra una “marcia” in più. Daltronde, le anticipazioni – non smentite - a proposito di rimpasto pubblicate da il quarto potere nn° 15 e succ. (che fra gli altri “candidano” l’attuale Segretario cittadino dei DS ad Assessore), naturalmente in periodo post elezioni regionali (anche questo era scontato!), preannunciano novità che non interessano la burocrazia, bensì la politica. Pertanto, credo che, diversamente da tanta ipocrisia “vecchia e nuova”, anche in maniera pirandelliana, non a torto già in loco si è cercato, con la “complicità” di Mino, di porre rimedio, almeno spero, così come credo che Mino non voglia adesso proporre alla Federazione interventi “netti e duri”, oltre che sul sottoscritto, anche su buona parte del pensiero dei valdericini.


Caro Direttore anche se t’incazzerai per il mancato rispetto delle “battute” non posso non dire come il comune lettore “legga” Mino Spezia quale “candidato” anti Tranchida, nei tuoi articoli. 

Ciò servirà a riconoscergli meriti e punteggio nella scalata all’ipotizzato maggiore peso specifico e considerazione all’interno dei DS valdericini? Potrebbe essere, ma allo stato delle cose, consentimi, non credo proprio, non fosse altro perché lo scrivente, dalla politica e non solo, già apprezzato Sindaco di Valderice oggi si ritrova relegato al Purgatorio della politica valdericina, figurarsi all’interno dei DS locali od in Federazione. Ma allora, perché nei Tuoi (o Vs.) articoli il sottoscritto diventa destinatario di tanta “particolare attenzione”, atteso che essi dovevano servire a lanciare Mino a Segretario dei DS e poi l’attuale Segretario cittadino dei DS a prossimo Assessore? Forse per ricordare ai DS valdericini (e non) che Tranchida non è fedelissimo dell’On. Oddo? Superfluo, i DS ed i valdericini tutti ben sanno che Tranchida non è mai stato “onorevole dipendente!”. Si dirà, un errore politico all’interno di una “sacralità partitica”? forse, o diversamente, per come credo, un valore di libertà in più all’interno della rinnovata e necessaria crescita di una nuova classe dirigente, a cui la politica deve insegnare che i partiti sono strumenti indispensabili per migliorare le sorti delle città ma non sicuramente il fine ultimo da privilegiare rispetto agli interessi generali di un’intera civica comunità. Questi, in particolar modo in passato, tra i motivi di conflitto fra me (Sindaco) ed una parte del vecchio gruppo dirigente DS di Valderice. 

…a proposito, una curiosità solo politica, ma l’attuale Segretario dei DS Genova, “candidato Assessore”, chi sostituirà? forse l’attuale Assessore diessino Giovanni Coppola? Il mio pensiero, per quello che può valere: se il Sindaco, i DS e l’intera Unione valdericina riconoscono che Coppola demerita nella squadra assessoriale, ben venga la sua sostituzione, così come deve essere bene accetta l’eventuale sostituzione di qualsivoglia Amministratore che eventualmente non riesce a garantire la “marcia in più” di cui si diceva prima (e sulla quale nella realtà ed in silenzio, talvolta ipocrita, quasi tutti convengono).

Caro Direttore, non sono mai stato punto di riferimento di alcuno, tanto meno di Giovanni Coppola a cui mi legano rapporti di personale e disinteressata amicizia, niente di più. Fra noi i rapporti politici (ieri, oggi e per il futuro) si misurano sul campo e senza sconti da entrambe le parti, così come i candidati DS al Consiglio  comunale in carica si sono misurati sul campo e sul campo era stato convenuto e reso pubblicamente noto dall’allora Segretario cittadino dei DS, l’attuale On. Oddo Camillo, sarebbe stato indicato l’Assessore diessino in sostituzione dello stesso On. Oddo (ne conseguiva che gli ex Assessori della mia Giunta – qualora di gradimento del Sindaco Blunda – in primo luogo, pur non disconoscendo capacità e realizzazioni amministrative passate, non potevano aspirare ad una riconferma nel loro ruolo se non dopo il battesimo elettorale. Deroghe per Dirigenti di partito, seppur vantando onorevoli parentele, coerentemente secondo il mio punto di vista non vè ne potevano essere! Si, credo proprio che da tale noto contesto nacque l’avversione politica dell’attuale Segretario dei DS nei miei confronti, nonostante la “promozione” dello stesso a Segretario politico a cui fui convinto dall’Onorevole cognato dello stesso).

 Infine, debbo convenire con le conclusioni a cui arriva Mino Spezia nel tuo articolo sull’avvocato in rosso: è vero, io e Mino Spezia la pensiamo in maniera diversa circa i rapporti interpersonali in politica e nel partito. Per me l’amicizia è stata e rimane un valore che prescinde dal partito e/o da una comune militanza politica, anche se può essere un elemento di maggiore forza e coagulo. Ma quando ho capito che rischiava di essere relegata, come nel caso dei rapporti con l’On. Oddo Camillo - parentesi a cui si riferisce Mino Spezia -, quasi ad uno strumento da poter negoziare in politica, ho tagliato corto ed interrotto un fraterno e consolidato rapporto. Tale obbligata scelta mi è costata e non poco, anche se non nascondo di averla operata in assoluta libertà, atteso che mi riconosco non insolvente con qualcuno in particolare, anche se in debito con tanti compagni di partito, amici e simpatizzanti, i miei concittadini e cittadini che neanche conosco.

Ad ogni buon conto, Auguri sinceri a Mino Spezia ed all’Amministrazione Blunda. 

Il tempo è sempre galantuomo, anche in politica.

Ringraziando per la cortese ospitalità

14 ottobre 2005 







Giacomo Tranchida

